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L’editoriale

di 
Gaetano CAMPIONE

Allontaniamo
il senso di incertezza

Riaccendiamo l’interrut-
tore dei due blackout 
(Ascoli e Parma) e ripar-
tiamo. Le prospettive del 

campionato non sono cambiate. 
Il Bari è sempre lì, in alto. Voglia-
mo però rivedere il calcio inten-
so, bello, fatto di passione delle 
prime giornate per legarci defi-
nitivamente a qualcosa che non 
sia di passaggio. Per allontanare 
il senso di incertezza, sempre 
sospeso sul destino della squa-
dra, come la famosa spada di 
Damocle.  
Col Frosinone serve un approc-
cio forte, in grado di esaltare le 
qualità di giocatori. Magari, fa-
cendo tesoro del secondo tem-
po in terra emiliana. 
In quest’ottica la trasferta rap-
presenta un’occasione per ri-
conquistare la fiducia dei tifosi 
più scettici e riattivare l’entu-

siasmo, quello delle 100mila 
presenze in quattro partite di-
sputate al San Nicola. Tenendo 
presente che il prossimo turno 
in casa si giocherà con la Terna-
na, altra protagonista della prima 
fase del campionato.  In questo 
doppio incrocio di alta classifica 
tutti gli occhi saranno inevitabil-
mente puntati sui biancorossi: 
nonostante le assenze di due 
giocatori importanti come Di Ce-
sare e Maiello, le soluzioni non 
mancano. Un nome su tutti,  Zan 
Zuzek il difensore sloveno – ha 
ben impressionato col Parma - 
in grado di sostituire il capitano 
nel migliore dei modi.  
E torniamo sul concetto di re-
sponsabilità: unito ad un pizzi-
co di coraggio, potrebbe fare la 
differenza in campo. In palio ci 
sono punti pesanti. 
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C’era molta voglia di qualificarsi agli ot-
tavi di finale della Coppa Italia e di gio-
care a San Siro con l’Inter. Lo volevano 
i tifosi, lo volevano anche la società 

e la squadra perché si sarebbe aggiunta co-
munque un’altra perla a questo brillante avvio 
di stagione che resta tale anche dopo le scon-
fitte con Ascoli e Parma. In verità parte della 
tifoseria ha preso con filosofia l’eliminazione 
dalla Coppa, ma c’è anche chi recrimina discu-
tendo la scelta del turnover spinto proposto 
da Mignani o lamentando la circostanza che il 
Bari si sia svegliato tardi, soltanto nel secondo 
tempo. Guarda caso con l’ingresso in campo di 
Cheddira e anche di Ceter che avrebbe segna-
to il suo primo gol in biancorosso se non aves-
se trovato sulla sua strada un portiere, Corvi, 
che farà concorrenza a Caprile nell’under 21. 
Qualcuno se la prende anche con l’arbitro per 
il falletto di cui sarebbe rimasto vittima Dorval 
in occasione del gol che poi è valso la qualifi-
cazione. 
Crediamo sia più utile per tutti mettere da par-
te questi discorsi e concentrarsi sul campio-
nato, l’obiettivo principale della stagione. Il Bari 
è atteso, a distanza di sei giorni, da due ma-
tch con un coefficiente di difficoltà altissimo. 
Prima il Frosinone con cui viaggia a braccetto 
in classifica  e poi la capolista Ternana al San 
Nicola. Questo spiega, anche, perché Mignani 
a Parma ha deciso di tenere in campo dal pri-
mo minuto soltanto tre calciatori titolari nelle 
ultime settimane e cioè Vicari, Maita e Ricci. 
 Col Frosinone c’è il precedente di tre mesi fa: 
si trattava di una amichevole di fine luglio e gli 
organici non erano ancora completi. Il Bari tro-
va sulla sua strada Fabio Grosso, l’ultimo alle-
natore prima della mancata iscrizione al cam-
pionato di Serie B. Di lui a Bari non c’è un bel 
ricordo, sia per i risultati tecnici conseguiti dal-
la squadra (anche se c’è da mettere nel con-
to qualche difficoltà provocata dalla gestione 
Giancaspro culminata con la penalizzazione 
che poi favorì il Cittadella nella fase dei play 
off) ma anche per un ingiustificato silenzio 
stampa negli ultimi due mesi che si protrasse 
sino alla fine del campionato. Tanto che Gros-
so fu costretto a salutare i tifosi acquistando 
pagine  a pagamento sui quotidiani. Ma questa 
è un’altra storia. 
Nel frattempo Fabio Grosso ha maturato le 
sue esperienze (quasi tutte negative a dire il 
vero) approdando a  Frosinone nella culla di 
Guido Angelozzi che in lui vede uno degli al-
lenatori più validi del futuro. Già, Guido Ange-
lozzi. Il suo nome riporta alla memoria di ogni 
appassionato barese mesi indimenticabili rac-
contati in un film “Una meravigliosa stagione 
fallimentare” che, non a caso, nel 2015 vinse 
il primo premio al Festival mondiale del cinema 
sportivo a Berlino.

di 
Michele SALOMONE

Ritroviamo Grosso e Angelozzi
Salomonicamente vostro
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Le formazioni4-2-3-1 4-3-1-2

A DISPOSIZIONE
1 Loria, 23 Kalaj, 30 Monterisi, 20 Ravanelli, 99 Frabotta, 
17 Traore, 41 Oliveri, 21 Ciervo, 90 Borrelli, 9 Mulattieri

A DISPOSIZIONE
1 Frattali, 21 Zuzek, 93 Dorval, 27 Mazzotta, 9 D’Errico, 99 Mallamo, 

10 Botta, 74 Cangiano, 14 Salcedo, 26 Scheidler, 30 Ceter
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VICARI

31
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CAPRILE
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25
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29
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Pos. Pti G V N P

1  TERNANA 19 9 6 1 2

2  REGGINA 18 9 6 0 3

3  FROSINONE 18 9 6 0 3

4  BARI 18 9 5 3 1

5  GENOA 18 9 5 3 1

6  PARMA 16 9 4 4 1

7  BRESCIA 16 9 5 1 3

8  CAGLIARI 14 9 4 2 3

9  SÜDTIROL 14 9 4 2 3

10  MODENA 12 9 4 0 5

11  ASCOLI 12 9 3 3 3

12  COSENZA 11 9 3 2 4

13  SPAL 10 9 2 4 3

14  CITTADELLA 10 9 2 4 3

15  BENEVENTO 9 9 2 3 4

16  VENEZIA 8 9 2 2 5

17  PALERMO 8 9 2 2 5

18  PISA 7 9 1 4 4

19  COMO 6 9 1 3 5

20  PERUGIA 4 9 1 1 7

        La classifica Le prossime del Bari...

L’analisi

Sfida d’alta quota quella che 
si appresta ad affrontare il 
Bari in casa del Frosino-
ne dell’ex Fabio Grosso: i 

ciociari sono infatti al terzo posto 
in classifica, in coabitazione con i 
biancorossi (oltre che con Reggina 
e Genoa) a quota 18 punti.
Il Frosinone è reduce da un’ottima 
striscia di vittorie tra le mura ami-
che: in questa stagione, infatti, ha 
sempre portato a casa i 3 punti 
nelle 4 uscite casalinghe, riuscen-
do anche a tenere la propria porta 

inviolata (solo 6 i gol subiti in cam-
pionato, tutti in trasferta).
Mister Grosso, ormai da due sta-
gioni alla guida del Frosinone, è 
partito con il piede giusto nelle 
prime 9 partite e sta riuscendo ad 
imprimere il suo credo calcistico 
ad un parco giocatori costruito se-
condo le sue indicazioni: i ciociari 
si presentano come una squadra 
propositiva, che sfrutta bene l’am-
piezza in manovra e la gamba dei 
giocatori offensivi in transizione, 
rimanendo compatta ed aggressi-
va in fase di non possesso. 
Come scritto, dunque, Grosso ri-
cerca uno sviluppo sulle corsie 
esterne, utilizzando il 4-2-3-1 
come sistema di gioco di base.
Partendo palla a terra, in prima co-
struzione coinvolge i due centrali 
difensivi ed uno dei due mediani, 
con l’altro mediano che va a sup-
porto del trequartista (Garritano) 
formando dunque una sorta di 
4-1-4-1; la squadra ricerca trian-
golazioni laterali tra terzino, cen-
trocampista ed esterno alto di 
parte, mettendo una buona quan-
tità di cross in mezzo all’area, pre-
diligendo il lato sinistro nel quale 
agisce Caso da ala, positivo in 
questo inizio di stagione e capace 

di saltare l’uomo sia da fermo che 
in progressione.
In fase di non possesso il Frosino-
ne si dimostra squadra aggressiva 
sulla prima costruzione avversa-
ria, cercando di tagliare le fonti di 
gioco e gli spazi centrali (Garrita-
no da trequartista è incaricato di 
oscurare il play avversario). Tutta-
via, in base ai momenti della gara 
gli uomini di Grosso non disdegna-
no la compattezza e l’abbassa-
mento dei ritmi, ricomponendosi 
dietro la linea della palla formando 
un più accorto 4-4-2.

Da parte del Bari, data la possibili-
tà di vedere un Frosinone chiuso e 
che non lascia spazi in transizione 
(nostro principale punto di forza), 
sarà importante cercare combi-
nazioni veloci e nello stretto sulla 
trequarti, in cui fondamentale sarà 
il ruolo di Bellomo e delle mezzali 
per cercare i corretti smarcamen-
ti e il conseguente attacco della 
porta avversaria, non disdegnan-
do le conclusioni da fuori.

di 
Alessio BONANTE

Frosinone compatto e aggressivo

MATCHMATCH
DAY
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5 NOVEMBRE ∙ 18.00

BENEVENTO BARI

12  NOVEMBRE  ∙ 14.00

BARI SÜDTIROL
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28 OTTOBRE ∙ 20.30

BARI TERNANA

Con te, in ogni sfida.

Ogni giorno mettiamo in campo tutta la nostra esperienza
per aiutarti a crescere e a realizzare i tuoi progetti.

Insieme, vinciamo.
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Moglie di un avvocato, 
madre di un ragazzo di 
22 anni, laureata in Far-
macia, Valeria Accettura 

da decenni rappresenta un punto 
di riferimento del tifo biancorosso. 
Il suo amore per il Bari si accen-
de nell’era Bolchi, quando al “Della 
Vittoria” giunse la Juventus. Vale-
ria era una studentessa del liceo 
Orazio Flacco e quel giorno c’era 
fermento a scuola. Nel capoluo-
go pugliese arrivava la squadra di 
Platini e quel Bari era reduce dalla 
meravigliosa cavalcata dalla serie 
C alla serie A. Col permesso della 
madre riuscì ad assistere alla gara, 
trascinata soprattutto dall’en-

tusiasmo dei suoi amici. Da quel 
giorno Valeria non ha mai smesso 
di andare allo stadio. 

Valeria, tutto ha inizio da questa 
partita. Oggi vedere una donna 
allo stadio non fa notizia, qua-
rant’anni fa, invece, come si vive-
vano le quote rosa in curva?

“Erano anni in cui le donne si con-
tavano davvero sulle dita di una 
mano e in virtù di questo più o 
meno mi conoscevano tutti. Era-
no gli anni in cui incontrai Roberto 
Maffei al quale sono stata lega-
ta per parecchi anni. Seguivo la 
squadra anche in trasferta ed ero 

l’unica tifosa a farlo.”

“Ci sono stati dei momenti in cui 
ha avuto paura, partite o trasfer-
te particolarmente pericolose?”

 “In effetti sì, soprattutto quando 
si andava allo stadio non scortati 
da Polizia e Carabinieri. Ricordo un 
derby a Taranto pericolosissimo 
come anche a Lecce. Una volta ho 
temuto il peggio anche in occasio-
ne di una trasferta a Roma. Il Bari 
avrebbe affrontato i giallorossi 
allo stadio Olimpico. Era il 1985 , 
anno in cui la squadra biancoros-
sa retrocesse in serie B.” 

di 
Claudia CARBONARA

Bianco, rosso... e rosa

Valeria e i fantastici anni Ottanta 
Gli anni Ottanta sono stati gli anni 
più belli, secondo lei?

 “Per una questione di cuore ri-
spondo di sì. Non solo per la scala-
ta degli uomini di Bolchi, ma anche 
per l’entusiasmo che c’era. Segui-
vamo la squadra in treno e in pul-
lman ed eravamo felici. Devo però 
ammettere che mi sono divertita 
anche nell’era Conte e con il Bari 
di Giampiero Ventura”.

Ha parlato di allenatori. Esiste un 
calciatore che le ha lasciato un 
bel ricordo?

“Certo, ricordo ancora con tanto 
affetto Joao Paulo. E’ stato un 
grandissimo calciatore, purtroppo 
anche molto sfortunato”.

Abbiamo sviscerato gli anni della 
gestione Matarrese, cosa ne pen-
sa della famiglia De Laurentiis? 

“Sono contenta della loro gestio-
ne, ma solo a metà perché vorrei 
un po’ più di chiarezza. Li ringrazio 
per aver rilevato la squadra dal-
la serie D. Per il futuro vedremo, 
sono una che vive alla giornata. Mi 
auguro che già quest’anno il Bari 
possa centrare l’obiettivo della 
serie A”. 
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Dopo il doppio stop, in 
campionato e coppa Ita-
lia, il Bari cerca il riscatto 
su un campo tradizio-

nalmente ostico, quello del Fro-
sinone. Non tanti i precedenti fra 
le due formazioni: nove in tutto 
con quattro vittorie dei frusinati, 
quattro pareggi e un’afferma-
zione del Bari (peraltro in campo 
neutro a Napoli). La formazione 
ciociara conta un passato di-
sputato prevalentemente nelle 
serie minori. A partire dal 2006, 
anno della storica prima promo-
zione del Frosinone in serie B, si 
sono intensificate le sfide con il 

Bari. 
Il primo incontro 
risale alla stagione 
1952/53, quella 
della famigerata IV 
serie, in un girone 
composto da squa-
dre del centro Italia 
più formazioni pro-
venienti da Puglia 
e Campania. Il ri-
sultato finale fu 1-1 
con il vantaggio del 
Bari di Giovannini al 
68’ e pareggio dei 
padroni di casa con 
Spinato a 5’ dal ter-
mine. 
L’unica vittoria del 
Bari risale al 6 no-
vembre 1966, in 
serie C, con rete 
decisiva di Cico-
gna al 57’ di gioco 
(una vittoria che coincise con il 
ritorno del Bari in B al termine 
della stagione). Sono quindi ben 
56 anni che il Bari non passa in 
trasferta con i ciociari. Oltretutto 
la vittoria non fu nemmeno otte-
nuta a Frosinone dato che l’in-
contro era disputato sul campo 
neutro di Napoli (la stessa cosa 

è accaduta per ben due volte, 
la seconda delle quali nel 2017). 
Dopo uno 0-0 nel 1974/75 in 
serie C ci sono voluti 32 anni per 
assistere a questa sfida. Era il 18 
novembre 2006 e i gialloblù vin-
sero per 1-0 con gol di Di Venan-
zio dopo soli 15 minuti. Il Bari di 

Maran non riusciva 
a pareggiare nem-
meno grazie ad un 
rigore concesso sul 
finire dell’incontro 
dall’arbitro Pantana 
che Ganci si faceva 
respingere dal por-
tiere Zappino. Non 
positivo lo score 
da allora per il Bari: 
altre tre sconfitte e 
tre pareggi. Parti-
colarmente beffar-
do l’1-1 del 2014/15 
quando la rete di 
Donati al 40’ fu ri-
acciuffata da un 
tap-in di Paganini 
al 95’ minuto, a ri-
sultato ormai quasi 
acquisito. L’ultimo 

precedente fra le due squadre 
fu disputato in campo neutro (ad 
Avellino) il 16 settembre 2017. 
Ancora una volta si impose il 
Frosinone per 3-2. Autogol di 
Cassani dopo 5 minuti, ribaltone 
Bari con Improta al 15’ e al 29’ su 
rigore, pareggio di Ciofani al 30’ 
e vantaggio frusinate di Sam-
marco al 71’. 
Fra gli ex nessun calciatore del 
Frosinone ha militato nel Bari in 
precedenza, mentre sono ben 
quattro gli ex gialloblù oggi in 
maglia biancorossa: Frattali, Ma-
iello, Terranova e Mazzotta.

di 
Francesco GIRONE

I precedenti

Nel 1966 l’unico successo del Bari 
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In foto Serie B 2008/2009 - Frosinone-Bari. Il biancorosso Mariano Donda viene espulso.

In foto Serie B 2006/2007 - Vincenzo Santoruvo in azione tra i giocatori del Frosinone.
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